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8 maggio 2021, Beata Vergine del Santo Rosario di Pompei 

 

Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome 
del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, 
gli saranno perdonati.  

Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti. Molto 
vale la preghiera del giusto fatta con insistenza. (lettera di San Giacomo) 

 

Chiediamo preghiere collettive per i soci e 
amici del Circolo Maritain che scelgono di 
“mettersi in piazza”. 
 

L’iniziativa nasce il 29 aprile 2020, Santa Caterina da 
Siena, dopo un messaggio di Lucia Bellaspiga che sceglie 
di “mettersi in piazza” e di chiedere preghiere collettive a 
“quelli del Maritain”. 

Arrivate altre richieste, l’iniziativa prende un minimo di 
struttura, limitandosi a due regole: la richiesta deve venire 
da un socio o un relatore del Maritain, e devono 
continuare nel tempo le informazioni sull’ammalato 
(dall’ammalato stesso o dal promotore). 

Quando c’è un “promotore” lo si deve immaginare come 
l’amico che cala l’ammalato dal tetto (a lato, mosaico di 
Rupnik a Lourdes), anche se giù dal tetto non c’è 
direttamente Gesù, ma un gruppo che prega. 

«Se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. 
Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in 
mezzo a loro». 

I “casi” hanno un numero progressivo, che è quello di 
ingresso nell’iniziativa (tranne i primi 4 che erano stati 
messi in ordine alfabetico). 

IMPORTANTE: se, per qualunque motivo, ammalato o promotore vogliono che il caso torni nella 
riservatezza, lo dica e verrà tolto dall’elenco. Non c’è bisogno di dare particolari motivazioni. E 
le preghiere comunque non cesseranno. 

 

Nuovi casi 
 

[20] GIUSEPPE RASORI, PER DON PIETRO (PIERO) CANTONI 

 

05.05.2021 – WA e mail da Giuseppe 

Da inserire nelle preghiere. Don Giovanni Poggiali mi ha scritto un breve messaggio che ho girato anche 
all'Angela: «Don Piero non sta benissimo e deve fare accertamenti. Preghiamo per lui» 

NOTA - Don Pietro (Piero) Cantoni è stato per 3 volte relatore al Maritain: 26.01.2006 “Che cos'è il Magistero della Chiesa, che cos'è 
l'obbedienza nella Chiesa”; 23.10.2008 “L'Inferno è vuoto? Morte, Giudizio, Inferno, Paradiso”; 17.04.2016 “Purgatorio e Indulgenze”. 
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Aggiornamenti 
 

[17] PATRIZIA CASARINI  

 

03.05.2021 - Mail 

Salve Giovanni, voglio condividere buone notizie. Ho fatto una tac 10 giorni fa circa e la situazione era in 
netto miglioramento! Masse dimezzate, per farla breve. 

Oggi ho fatta la 6a chemio e ho avuto un incontro con i medici. A breve mi faranno un'altra tac. La chemio è 
terminata con oggi. Continuerò con infusione di farmaci anti estrogeni e anche con bifosfonati per le ossa. 
Dopo una visita, che avverrà dopo la tac, mi aggiungeranno pastiglie. 

Io ho sempre anche continuato con la cura Di Bella e un’altra cura omeopatica con iniezioni varie... con il 
tumore al 4o stadio volevo aumentare le chances di cura. 

Ringrazio per le preghiere, non sono ancora fuori, ma il miglioramento c'è stato!!! E comunque ho sempre 
bisogno di conversione!!! 

Grazie, grazie. Patrizia 

 

[14] GIOVANNA NICOLINI, PER IL MARITO ANDREA MORI E PER LA SUOCERA ANGELA 

 

Purtroppo Giovanna mantiene ancora aperta la sua scheda… 

 

26.04.2021 - Mail 

Eccomi di nuovo a richiedere preghiere per mia suocera, che purtroppo oggi pomeriggio è caduta in cortile e 
si è rotta il femore. Domani i medici valuteranno per l'intervento. Speriamo che superi anche questa.  

Ringrazio di cuore fin da ora. Ciao. Giovanna  

 

28.04.2021 – Mail 

Ciao Gianni, alcuni aggiornamenti. Ieri, verso sera, mia suocera è stata operata. Grazie a Dio è andato tutto 
bene. Oggi comincia con la riabilitazione. Per fortuna può ricevere visite di parenti anche se uno per volta. 
Per lei sarebbe stata troppo dura trovarsi di nuovo sola in ospedale. 

A presto. Giovanna 

 

[13] CARLA NICOLINI, E ANCHE MAMMA MARIA 

 

20.04.2021? – Telefonata della Carla 

Alla visita mi hanno detto, più o meno: «Col tipo di rottura, lei non dovrebbe ruotare la spalla. Poiché di fatto 
la ruota, si ritenga miracolata». 

Preghiamo allora che questa situazione di “benefica anomalia” della Carla si mantenga.  

 

[10] GIOVANNI LAZZARETTI, PER UN BAMBINO DI NOME WILLIAM 
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24.04.2021 – Colloquio, video 

Finalmente uno dei nonni ha potuto rivedere William “in presenza”. Magro, e soprattutto col piedone fasciato 

dove la carne ricresce lentamente, con medicazioni dolorose. 

Sembra che si riesca a evitare il trapianto di pelle, ma il percorso è lungo. Preghiamo. 

 

[4] LUCIA BELLASPIGA 

 

05.05.2021 – Giovanni e Angela in pellegrinaggio 

Con Lucia che non rispondeva alle mail avevamo un’inquietudine notevole.  

Il 5 maggio eravamo a Roma, pellegrinaggio al Verano dove ci sono “grossi calibri” (Santo Stefano, San 

Lorenzo, beato Pio IX) e due (non)beate, con le tombe vicinissime all’ingresso laterale: (non)beata 
Enrichetta Beltrame Quattrocchi e (non)beata Chiara Corbella Petrillo. 

Dalla (non)beata Chiara c’è una cassetta della posta, abbiamo messo la richiesta di perfetta guarigione di 
Lucia. Poi ho provato a telefonare a Lucia. Niente. 

Dopo un po’ però manda un SMS, che ricopio. 

Caro Giovanni, sono allo IEO. Ieri avevo iniziato a scriverti una mail, ma mi è rimasta a metà e non l’ho 
inviata. Volevo scusarmi del silenzio, spiegarti e darti altre notizie. Ma stanotte avevo pensato di chiamarti, 
solo che ora non posso parlare. Ci sentiamo presto, grazie che ti ricordi e sei sempre presente! 

 

[3] GIUSEPPE (PINO) GRANA 

 

01.05.2021 – Giovanni Lazzaretti “in presenza” 

Visita al Museo e all’Abbazia di Nonantola. Ci sono Pino Grana, la signora Adriana, 
Angela Pellicciari e il sottoscritto. Pino Grana è senza bastone. Ha un tutore per 

tenere un piede nella posizione giusta, ma per il resto è in forma: sta 2 ore circa in 
piedi con la guida. 

Ha problemi di denti: prosecuzione di un percorso pre-covid, la malattia non 

c’entra. Il dentista è cosa scomoda, ma è comunque “normalità”. 

 

Varie 
 

22.12.2020 Messa a Modena per Pino Grana 

21.12.2020 Il parroco di San Martino in Rio, don Pietro Paterlini, ha celebrato la Messa delle 7 per i nostri 
ammalati 

18.12.2020 Mail da Enrico S. 

Caro Giovanni, sono sinceramente partecipe a quanto fate e alla fraternità che vive tra di voi. Unisco le mie 
preghiere alle vostre. Che Dio vi benedica. Enrico 

27.11.2020 Messa per i malati dedicata a Pino Grana, Modena, Suore Adoratrici. 

08.03.2021 Il parroco di San Martino in Rio, don Pietro Paterlini, ha celebrato la Messa delle 7 per gli 

ammalati. 

15.03.2021 Il due sacerdoti di San Martino in Rio, don Pietro Paterlini e don Andrea Volta, hanno celebrato la 
Messa delle 7 per gli ammalati. 
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Le vicende 
 

 

[19] GIOVANNI LAZZARETTI, PER COMUNITA’ SALESIANA DI DILLA 

 

21.03.2021 – Richiesta girata da Pierfranco Borgotallo, Gruppo Amici Siria 

E’ a firma di don Mario, ossia padre Mario Robustellini, salesiano, in Africa dal 1981, in Etiopia dal 1993 

 

Carissimi amici e familiari tutti, due settimane fa abbiamo avuto la sorpresa di avere in Covid 19 in casa. 

Già da un mese i casi si erano intensificati a Dilla, ma la certezza l'abbiamo avuta quando abbiamo fatto i 
tamponi al signor Sergio Fiorino (83 anni) che è risultato positivo e a me e Efrem negativi. In seguito sono 
stati controllati tutti i membri della comunità e delle suore e due confratelli, il parroco Fr. Thomas e 
l'incaricato di Walleme, br. Abraha, sono risultati anch'essi positivi, sia pure con lievi sintomi.  

Il caso per noi più preoccupante è stato quello di Sergio che ha dovuto sottoporsi a cure pesanti di antibiotici 
e cortisone e all'ossigeno. Non è ancora fuori, ma ci sono segni di ripresa, grazie anche alla consulenza a 
distanza della dott.ssa Maria Teresa Reale da Abobo (Gambella). Sebbene le attività scolastiche, parrocchiali 
e dei laboratori siano continuate regolarmente in comunità è scattato l'isolamento dei malati e quindi per noi 
la cura personale con le dovute precauzioni. 

Il Covid, come si sa, è una malattia complessa e subdola, per cui abbiamo dovuto moltiplicare le attenzioni ai 
vari sintomi specialmente del nostro Sergio che è il più fragile. 

Il dottore dell'ospedale che lo ha visitato ha dato la corretta cura antibiotica per eliminare eventuali altre 
infezioni e ha raccomandato l'ossigeno, bene preziosissimo e raro qui a Dilla in queste settimane. E' infatti 
scoppiata la pandemia nel Sidamo e nella regione Ghedeo che ha fatto sì che gli ospedali siano strapieni di 
malati gravi e non sempre in grado di curare bene i pazienti. A noi hanno permesso di tenere i nostri malati 
in casa. 

Per non allargare il contagio, io mi sono preso cura esclusiva di Sergio e con Efrem degli altri 2 confratelli. 
Per ora ce l'abbiamo fatta, sia pure con fatica per le notti insonni, ma contiamo di vedere la luce al fondo del 
tunnel se le crisi di apnea non si ripetono più per Sergio. 

Per noi in Etiopia oggi è la prima domenica di Quaresima mentre per voi si avvicina la Pasqua, e sappiamo 
che il Virus ancora attanaglia molte persone a noi care in Italia oltre che qui in Etiopia: allora chiediamo una 
preghiera speciale per tutti i malati, in particolare per i contagiati di coronavirus di questo paese che non ha 
molte strutture sanitarie. 

Anch'io prometto un ricordo per tutti voi assicurandovi che per ora sto bene. 

Un abbraccio forte dal vostro don Mario 

 

 

[18] VITTORIO FULLONI 

 

Vittorio è socio del Maritain da subito, anno 1997, nonché componente del direttivo dal 2000 al 2009, e dal 
2012 a oggi. 

 

14.03.2021 – Colloquio 
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Vittorio soffre della malattia di Still dell’adulto, variante dell’artrite reumatoide.  

I momenti di crisi sono diventati più ravvicinati e più prolungati, nonché di recente sovrapposti a una 

labirintite.  

Segue il “Pregate gli uni per gli altri” con costanza, e non gli dispiaceva essere inserito, ma faticava a 
raccontarsi. Provvedo io con questa breve sintesi. Giovanni 

 

02.04.2021 - Colloquio 

Labirintite sempre in sottofondo, problemi al ginocchio, problemi a una vena, vista sdoppiata. Un quadro non 

semplice che gli impedisce di guidare e lo rende dipendente. L’autista Antonella è sempre a disposizione. 

 

19.04.2021 – Colloquio 

«Vorrei quasi ritirarmi, vedendo tanti casi gravi.» 

«Vittorio, non scherzare. Secondo te, se ti ritiri smettiamo di pregare? Racconta, piuttosto.» 

«Sdoppiamento della vista in un occhio, un orecchio peggiorato seriamente (ieri non ho sentito la risposta 
del relatore alla mia domanda), la labirintite mi ha lasciato problemi di equilibrio, per cui giro sempre con la 
stampella come aiuto. Questo in aggiunta alla malattia di Still che se ne sta lì, sotto controllo 
farmacologico.» 

 

 

 

[17] PATRIZIA CASARINI 

 

25.02.2021 – Mail di Patrizia, nuova socia del Maritain 

Ciao, seguo gli aggiornamenti e prego. 

Potete pregare anche per me? Non ho seguito tanto le mail da gennaio quando credo di aver scritto la prima 
volta [era una mail che annunciava un problema, ma non dettagliava, NdR]: cancro mammella 4o stadio, 
purtroppo. 

Lunedi farò il 3o ciclo di chemio, per ridurre la massa e vedere se possono operarmi. Faccio anche la cura Di 
Bella. Non ho dolori particolari. Grazie. Patrizia 

 

20.03.2021 - Mail 

Ciao Giovanni, grazie per aver scritto direttamente stavo scrivendo l'altro giorno poi ho pensato di 
aggiornarvi dopo il prossimo lunedì, il 22, dopo che avrò fatto la 4a chemio al Sant’Orsola di Bologna. 

E il 31 mi metteranno il PORT in anestesia, comunque Day Hospital e mi faranno la 2a infusione di Bifisfobati 
per le ossa, perché c’era un problemino anche alla colonna vertebrale! 

Penso mi visiteranno anche fisicamente lunedì, quindi spero di poter confermare quanto rilevo da sola al 
tatto che le masse linfonodali e il seno si sono molto ammorbiditi e forse anche ridotti. 

I pensieri in questo periodo sono molteplici non sempre di fiducia purtroppo, perciò ringrazio di cuore per le 
preghiere. Tutte le domenica vengono dalla mia parrocchia per la comunione! 

Ecco dopo lunedì, appena riesco, darò aggiornamenti. Anch'io prego per tutti gli ammalati del Circolo 
Maritain. Grazie di tutto cuore. 

La pace del Signore sia con te e con ognuno del circolo, Patrizia 
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02.04.2021 - Mail 

Grazie Giovanni, buona Pasqua. 

Il 22 marzo ho fatto il 4a ciclo e la successiva visita ha messo in evidenza un’apparente riduzione e 
miglioramento delle masse tumorali. 

Adesso aspetto la tac, cmq continuo sia con la chemio ogni 3 settimane sia con bifosfonati in infusione per le 
ossa ogni 4 settimane. E con le altre cure Di Bella e omeopatiche.. 

Quindi in attesa della tac l'umore è buono. 

Il mistero della morte di Cristo per la nostra redenzione rimane un passaggio duro da accettare, come la 
sofferenza e la morte di tanti. La nostra croce è gloriosa nella Sua resurrezione, che preferisco... 

Prego anch'io per tutti gli ammalati del Circolo Maritain, 

La pace. Patrizia 

 

 

[16] LUCIA BELLASPIGA, PER ANNA E LA BIMBA IN PANCIA 

 

23.02.2021 – Mail da Lucia, dopo l’arrivo del PDF di ieri 

Caro Giovanni, grazie per le notizie sui nostri malati e delle preghiere con cui mi accompagnate da aprile! 

Vi chiedo di pregare anche per Anna e il bambino che attende: 

[22/2, 08:27] Buongiorno, vi chiedo di pregare per Anna e il suo bambino a 22 settimane di gestazione: 
diagnosticato il Covid con desaturazione importante e febbre altissima, sono a forte rischio. 

[22/2, 17:45] Anna è peggiorata, è in rianimazione intubata. Sta aspettando questa creatura e a casa ne ha 
altri 3. Preghiamo tanto! 

Ti ringrazio molto e ti mando un caro saluto. Lucia 

 

03.03.2021 – Mail da Lucia 

Grazie delle notizie! Ho un aggiornamento su Anna, la giovane mamma incinta e malata grave di Covid: 

Anna ieri ha mostrato segni di miglioramento e la bimba sta bene. Ora è vigile con parecchio ossigeno ma in 
occhialini. Il primario di ginecologia che la segue ed è amico di un amico comune (medico anche lui), gli ha 
confidato che sono esterrefatti sia da come evolve il quadro infettivo e della malattia rispetto al decorso 
ormai normale nei pazienti, sia per il fatto che la piccola non pare essere stata toccata minimamente 
nonostante desaturazioni molto gravi della mamma.  

Questo medico ha parlato di miracolo. Sia Anna che i suoi cari riferiscono di sentire la preghiera di tanti e 
ringraziano di cuore e commossi.  

Io aggiungerei: grazie davvero, continuiamo!! Un caro saluto. Lucia 

 

 

[15] GIOVANNI LAZZARETTI, PER DEBORA E FAMIGLIA 

 

22.02.2021 – mail da Patrizia a Giovanni 

Debora ha chiesto preghiere direttamente con un messaggio audio, quindi non è necessario utilizzare uno 
pseudonimo. 
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E’ andata in ospedale per covid, le hanno evidenziato la presenza di un focolaio, poi l'hanno rimandata a 
casa. Ieri ha avuto febbre alta. Adesso sta facendo la terapia consigliata da un medico di un gruppo di 
terapia domiciliare. Le fanno fare antibiotico, eparina e ossigeno. Anche il marito è malato. E hanno 3 bimbi 
sotto i 4 anni, che per fortuna stanno bene.  

Per fortuna sono in ferie, oggi cucinerò qualcosa e andrò a fare la spesa, soprattutto latte e pannolini.  

Buona, santa giornata. Patrizia 

 

24.02.2021 – Segnalazione 

Mi sono accorto che la signora Debora è una persona nota.  

Potete leggere la cronaca familiare della malattia a questo collegamento 

https://www.facebook.com/deboravezzani/posts/10159333101432342 

 

16.03.2021 – Post su Facebook 

16 marzo, tutti negativi in famiglia. Inizia la ripresa. Potete leggere il racconto su 

https://www.facebook.com/deboravezzani/ 

 

 

[14] GIOVANNA NICOLINI, PER IL MARITO ANDREA MORI E PER LA SUOCERA ANGELA 

 

Giovanna è socia del Maritain da subito, 1997, nonché componente del direttivo dal 2000 al 2006. 

 

21.02.2021 – Telefonata da Letizia a Angela 

Giovanna chiede preghiere per suo marito Andrea che è in ospedale (positivo covid, lunga attesa a casa con 

febbre, cortisone un giorno prima dell’ospedale) e per sua suocera, anch’essa in ospedale per covid (la 
suocera vive in casa con loro). 

 

01.03.2021 – Mail di Giovanna 

Ciao Gianni, visto che state pregando per la mia famiglia, e vi ringrazio con tutto il cuore, voglio darti alcuni 
aggiornamenti. 

Andrea è ricoverato in pneumologia da sabato 20 febbraio. E' attaccato al ventilatore per insufficienza 
respiratoria. Ha una polmonite da covid, più un focolaio. Le ultime notizie che ho avuto dai dottori sono di 
una situazione stabile. I dottori mi telefonano tutti i giorni, ma ieri non hanno telefonato.  

Ho però ricevuto un messaggio da Andrea: “Il dottore dice che gli esami continuano a migliorare” Non so se 
l'hanno detto per tenere su il morale, che nei giorni scorsi era andato a terra. Ma sono tre notti ormai che 
riesce a riposare meglio e questo mi fa ben sperare. 

Ad Andrea fanno il cortisone, l'eparina e l'antibiotico. Questo mi ha detto il medico nel primo colloquio 
telefonico che ho avuto. 

Mia suocera è ricoverata a Scandiano da sabato 20 febbraio. (E' andata via qualche ora prima di Andrea) Il 
personale dell'USCA aveva consigliato di ricoverarla perché avevano visto un versamento polmonare. Le 
notizie dai medici arrivano ogni 3 o 4 giorni. Comunque anche per lei la situazione è stabile. Quasi tutti i 
giorni facciamo con lei una videochiamata grazie all'aiuto di don Giuliano Guidetti di Gazzata, che sta 
facendo un lavoro molto prezioso nel reparto, fa compagnia, incoraggia, fa le videochiamate, insomma è 
bravissimo. Mia suocera aveva gravi problemi anche prima del ricovero, per cui si sente molto sola, non 

https://www.facebook.com/deboravezzani/posts/10159333101432342
https://www.facebook.com/deboravezzani/
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capisce perché non l'andiamo a trovare ed molto giù di morale! Questa è la cosa che fa soffrire di più, non 
poterli assistere!  

I ragazzi stanno bene, grazie a Dio, io invece non sto ancora bene, ho tosse, dolori muscolari e una 
stanchezza infinita, ma non riesco a mettermi in contatto con il mio medico....telefono sempre occupato. 

Per il momento basta così. Quando sarò più in forma ti racconterò della mal gestione della malattia di 
Andrea. Giovanna. 

 

02.03.2021 – Mail di Giovanna 

Ti do le ultime notizie di ieri. Da ieri mattina Andrea per qualche ora respira con la maschera "più leggera", 
così la chiama lui. Sembra quella dell'aerosol per intenderci. Hanno cominciato a dargli da mangiare.  

La dottoressa, con cui ho parlato ieri, mi ha detto che i valori sono migliorati e che lo possono lasciare per 
qualche ora con la maschera più leggera. Lei si augura che la situazione migliori sempre più. 

Di mia suocera invece non ho notizie e ieri non abbiamo fatto la videochiamata. Speriamo oggi. 

Grazie di tutto, della vicinanza, del ricordo, soprattutto delle preghiere. Giovanna 

 

03.03.2021 – Mail di Giovanna  

Oggi vengono quelli dell'USCA a visitarmi [NOTA: anche Giovanna ha avuto il covid, con ripresa molto 
faticosa]. Ieri infatti mi ha contattato l'ufficio igiene che ha ritenuto opportuno sollecitare il mio medico per 
una richiesta di una visita. Ti saprò dire.  

Ieri abbiamo ricevuto notizie di mia suocera dai medici. Sta migliorando, le hanno tolto l'ossigeno e appena 
si negativizza contano di mandarla a casa, Dio sia lodato! 

Grazie delle vostre preghiere. Mi sono proprio sentita circondata da tanti amici che pregavano. E' molto 
bello. Buona giornata e grazie di cuore di tutto! Giovanna 

 

04.03.2021 – Mail di Giovanna 

Ciao Gianni, ancora buone notizie!!!  

Mi ha telefonato la dottoressa del reparto di pneumologia e mi ha detto che Andrea sta facendo notevoli 
miglioramenti. Il ventilatore glielo mettono solo di notte, mentre di giorno gli lasciano la maschera più 
leggera. Lui adesso ha il morale che lo sostiene vedendo che fa progressi.  

Speriamo davvero che il peggio sia passato! Dio sia lodato! Grazie infinite per le vostre preghiere. Ciao. 
Giovanna  

 

07.03.2021 – Mail di Giovanna 

Ciao Gianni, ti informo sugli ultimi sviluppi. Andrea da ieri è stato trasferito nel reparto infettivi. Ha ancora 
l'ossigeno, ma va molto meglio. 

Mia suocera, a Dio piacendo, dovrebbe venire a casa venerdì prossimo perché sono trascorsi 21 giorni 
dall'inizio dei sintomi. Sempre grata a tutti delle preghiere. Giovanna 

 

09.03.2021 – Mail di Giovanna 

Ciao Gianni, purtroppo stamattina cattive notizie. Ad Andrea è tornata la febbre alta. Che doccia fredda! 
Proprio adesso che speravo che il peggio fosse passato!  

Spero che oggi mi chiamino dall'ospedale per avere notizie più dettagliate. Confido nelle vostre preghiere. 
Ciao. Giovanna 
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09.03.2021 – Mail di Giovanna 

Ciao Gianni, ho parlato ora con la dottoressa del reparto infettivi. Secondo lei la febbre è causata da 
un'infezione batterica e non virale. Non esclude che possa averla contratta in ospedale! Hanno fatto degli 
esami del sangue per capire da dove deriva. Intanto hanno cominciato con l'antibiotico. Gli hanno abbassato 
ancora la dose dell'ossigeno. Speriamo e preghiamo. 

 

12.03.2021 – Mail di Giovanna 

Sembra che la ripresa della febbre di Andrea sia dovuta a un'infezione alle vie urinarie. Hanno cominciato ieri 
un antibiotico specifico. Speriamo. La dottoressa mi ha assicurato che il decorso della malattia dovuta al 
covid va bene, gli hanno tolto la mascherina con l'ossigeno e questo fa ben sperare.  

Oggi dimettono mia suocera Angela. Siamo molto contenti. Speriamo non abbia perso in lucidità stando 
all'ospedale tre settimane. 

Io sono ancora positiva purtroppo, un po' me l'aspettavo perché faccio fatica a recuperare, anche se va un 
pochino meglio, la tosse è quasi sparita, i dolori muscolari si sono attenuati, la stanchezza rimane, ma 
speriamo il bene. Sempre grata a tutti delle preghiere. Ciao. Giovanna 

 

17.03.2021 – Mail di Giovanna 

Aspettavo a risponderti perché speravo di darti questa bella notizia: ieri 
pomeriggio Andrea è venuto a casa! Sia lodato il Signore!  

Pensavo di trovarlo peggio, invece non c'è male. E' molto debole, si stanca a fare 
niente, ma questo ci sta. E' dimagrito 15 chili, ma anche questo va molto bene! E’ 
ancora positivo e anch’io purtroppo. A fine settimana prossimo tampone. Staremo 
a vedere. Adesso ti liberano soltanto se il tampone è negativo, prima c’era la 
regola dei 21 giorni. 

Mia suocera, non ricordo più se l'avevo scritto, è venuta a casa venerdì scorso. 
Ora è andata da mia cognata a Pontremoli, mentre io e Andrea ci riprendiamo un 
po'. E' molto deperita, dimagrita, e giù di morale, ma spero che possa piano piano 
recuperare anche lei. Ringrazio ancora tutti per le gradite preghiere. 

[Doppio Deo gratias, allora, e accompagniamo tutta la famiglia nella faticosa 

ripresa]. 

 

05.04.2021 – Colloquio 

Vista Giovanna a Messa, e mi sono permesso un abbraccio fuori dalle regole covid.  

Anche la suocera è tornata a casa loro, dopo la permanenza a Pontremoli.  

Giovanna non è in piena forma, ma dopo le vacanze ricomincerà ad andare a 
scuola (è insegnante elementare). 

 

18.04.2021 – Colloquio 

«Vado a scuola regolarmente, ma dopo pranzo ho assoluto bisogno di dormire. Comunque tutto bene. Ho 
mandato a prendere dei libretti di Ippocrate e li ho regalati a qualche “medico della tachipirina” di nostra 
conoscenza. Uno di loro mi è sembrato già culturalmente in movimento. Speriamo!» 

 

 

[13] CARLA NICOLINI, E ANCHE MAMMA MARIA 
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26.01.2021 – da telefonata 

E’ “solo” la rottura di una spalla.  

Carla (oltre che socia del Maritain) è la direttrice della Scuola Materna Regina Pacis, e questo è un anno 

pesantissimo per tutti nella gestione scolastica e nella gestione amministrativa. Preghiamo perché si rimetta 
presto e bene.  

Per ora non è da operare, ma c’è un ossicino in bilico che non deve assolutamente spostarsi/rompersi. 

 

24.02.2021 – telefonata 

La spalla rotta è una faccenda lunga: un altro mese di malattia. Visita in ospedale il 4 marzo. 

 

28.02.2021 – telefonata 

La mamma Maria, che vive in casa con la Carla, si è rotta il femore e dovrà essere operata. 

 

04.03.2021 – A voce 

Mamma Maria è stata operata al femore, l’operazione è andata bene, poi ci sarà una lunga fase di 

assistenza. 

Non soddisfatta la Carla della sua visita: la spalla le fa male e la frase del medico «si salderà anche così» non 

la mette tranquilla. 

 

18.03.2021 22.03.2021 – Colloqui 

La fisioterapia alla spalla fratturata per la Carla ha buoni effetti sui movimenti, ma la spalla le fa sempre 
male.  

Per la mamma fratturata e operata ha accettato di fare da badante la signora che già faceva delle pulizie. 
Stanno quindi trovando un “modus vivendi” con la doppia frattura. 

 

25.03.2021 – Colloquio brutto 

Sentenza 1 dopo ecografia alla spalla che fa sempre molto male: operazione necessaria, presi i contatti per 

visita e TAC 

 

30.03.2021 – Colloquio bello 

Sentenza 2 dopo visita da altro specialista: situazione buona, non è da operare, tolto il male con infiltrazione 

con cortisone, seguirà infiltrazione con acido ialuronico. 

 

02.04.2021 - Colloquio 

Altro guaio sanitario in famiglia. 

 

 

[12] ANGELA PELLICCIARI, PER L’AMICA “AGNESE”  

 

25.01.2021 – Telefonata  
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Angela si fa promotrice per “Agnese”, atea, amica di antica data. Ammalata di tumore e di covid. Marito 
positivo a casa. Della sua mamma hanno fatto il funerale oggi (covid). 

NOTA – Angela Pellicciari è relatrice del Maritain della prima ora (15 marzo 1999 
“Risorgimento da riscrivere”), ma anche recente (25 ottobre 2017 “Martin Lutero, 
il lato oscuro di un rivoluzionario”). Altre due conferenze sono state fatte in 
collaborazione con il Centro Culturale il Faro e una con il Circolo Beato Carlo 
d’Asburgo di Parma. E’ l’autore più richiesto tra gli utenti del banco libri, dopo 
Giovannino Guareschi. 

 

03.02.2021 - Mail 

La mia amica è morta questa mattina. Angela. 

 

13.02.2021 (?) – telefonata 

Angela chiede di continuare le preghiere per il marito di “Agnese”. 

 

 

[11] GIOVANNI LAZZARETTI, DA WILLIAM-1 A WILLIAM-2 

 

12.01.2021 – Mail da Annalisa Bianchini 

[dopo aver letto il nuovo caso di un bambino di nome William]. Allora ne approfitto per affidare alle vostre 
preghiere mio cognato William affetto da maggio da un grave tumore. Sta seguendo un percorso di cure 
faticoso e doloroso che però è accompagnato da un cammino di Fede straordinario. 

Grazie per questa iniziativa molto bella e consolante! Continuiamo a pregare gli uni per gli altri. Annalisa. 

NOTA – Annalisa non è socia del Maritain, ma è contatto prezioso. Quindi mi faccio io “promotore” per 

William. 

 

 

[10] GIOVANNI LAZZARETTI, PER UN BAMBINO DI NOME WILLIAM 

 

11.01.2021 – Messaggio da Giovanni Lazzaretti 

Stamattina, entrando alle 8 (8.05 puntualmente in ritardo) al mio turno nella Cappella dell’Adorazione 
Perpetua ho visto di fianco al registro delle firme un biglietto scritto a mano che chiedeva preghiere per un 

bambino di 4 anni di nome William. Non posso dare altre notizie perché niente altro diceva il biglietto. 

Poiché oggi è proprio il suo onomastico, beato William Carter martire, mi è sembrato un segno sufficiente 
per metterlo in lista. 

Beato Guglielmo (William) Carter Martire, 11 gennaio e 4 maggio, Londra, 1548 - † 11 gennaio 1584 - 
Martirologio Romano: «A Londra in Inghilterra, beato Guglielmo Carter, martire: uomo sposato, per aver 
dato alle stampe un trattato sullo scisma, fu impiccato a Tyburn e crudelmente fatto a pezzi sotto la regina 
Elisabetta I». 

 

01.02.2021 – Notizie frammentarie, raccolte in via informale da 3 persone 

Il ricovero era stato attorno a Natale; infezione da streptococco; blocco renale e altri problemi; morte da 

mettere in conto. Superata la prima crisi, William resta in intensiva fino a fine gennaio. Lenti miglioramenti, 
calano i sedativi, il comportamento generale migliora (ancora però non ha parlato). C’è la trepidante attesa 

di come sarà alla fine del risveglio. Continuiamo a pregare per la perfetta guarigione. 
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24.02.2021 – A voce, da fonte diretta 

E’ uscito dall’intensiva, le “droghe” varie sono state tutte rimosse, si nutre ancora attraverso una cannula, 

però “è lui”, gli esami non evidenziano danni. Cominciano a ipotizzare di mandarlo a casa. 

Devono ancora usare la morfina quando lo medicano a una gamba: il piede è stato a rischio amputazione; 

poi niente amputazione ma sembrava dovessero fare un trapianto di pelle; escluso ora anche il trapianto di 
pelle, ma le medicazioni a carne viva sono dolorosissime. 

Vista la situazione di Natale, un miracolo. 

 

01.03.2021 – Foglio presente all’ingresso della Cappella dell’Adorazione Perpetua 

Il 26 dicembre il nostro piccolo William è stato colpito da una malattia gravissima. Dopo tante settimane di 
ospedale ora è fuori pericolo ed è ritornato alla sua vita e alla sua famiglia. Gesù misericordioso ha esaudito 
le nostre preghiere e le preghiere di quanti si sono uniti a noi. Un grazie di cuore a tutte quelle persone 
buone che ci hanno aiutato con la loro fede a la loro preghiera. I nonni. 

 

08.03.2021 – Preghiera dei nonni di William, vista all’ingresso della Cappella dell’Adorazione Perpetua 

Signore, ti offriamo la sofferenza del nostro piccolo William per tutti i bambini che soffrono nel mondo a 
causa delle guerre, della fame, della povertà, dello sfruttamento, della malattia e della mancanza di affetto e 
di cure. 

Ti offriamo anche la sofferenza dei genitori, di noi nonni, e di tutti i familiari. Fa che unita alla tua croce non 
sia una sofferenza inutile. 

Signore ti ringraziamo perché l’hai preso per mano e lo stai guidando fuori della 
malattia verso la luce della vita. Conservalo sempre nella tua grazia e nel tuo 
amore, come pure tutti noi. Amen 

 

William è tornato a casa. 

 

 

[9] GIUSEPPE RASORI, UN NEO 7 ANNI DOPO 

 

03.01.2020 – Il 30 dicembre hanno asportato un neo a Giuseppe Rasori. Gli hanno detto di stare tranquillo, 

saprà l’esito tra un po’. Poiché però 7 anni fa gli dissero la stessa cosa e invece era un melanoma, meglio 
ricordarlo all’interno della lista di preghiere. 

 

01.02.2021 – Mail di Giuseppe 

Dalla dermatologia tutto tace e come segnale è molto positivo: andrò a ritirare l'esito nei prossimi giorni. 

 

17.03.2021 – WA a Angela 

Foto del referto, negativo. Deo Gratias  

 

 

[8] GIUSEPPE RASORI, PER PADRE ATHOS RIGHI  
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16.12.2020 Messaggio da Giuseppe Rasori 

Bisogna aggiungere alla lista del Maritain, questa novella “Schindler's List” dei malati, una persona per cui 
pregare: padre Athos Righi, priore della Piccola Famiglia dell'Annunziata (la comunità religiosa che fondò 
Dossetti), che si trova in Giordania ed è ricoverato, pare in condizioni molto serie. Grazie! 

 

19.12.2020 Messaggio da Giuseppe 

Il Signore ha chiamato oggi padre Athos Righi, dopo che alcuni 
giorni fa era stato gravemente colpito da un'emorragia cerebrale. 
Da alcuni anni viveva nella comunità che la piccola famiglia ha a 
Ma'in, in Giordania.  

Il Signore lo accolga nel Suo riposo come servo fedele e buono. 
Grazie per averlo accompagnato con la preghiera in questo ultimo 
cammino terreno. 

 

 

[7] M., PER LE DUE CARE AMICHE ELISA E LUCIA 

 

12.12.2020 – Mail del socio M. 

Vorrei chiedere preghiere per due care amiche, Lucia ed Elisa, che si trovano ad affrontare seri problemi di 
salute e i cui nomi vorrei aggiungere a quelli per i quali già prega la comunità del Maritain.  

Si tratta in entrambi i casi di tumori, la cui natura sarà accertata nei prossimi giorni ma che implicano, in 
ogni caso, interventi chirurgici delicati e rischiosi. Non sono credenti, e nulla sanno di questa mia iniziativa, 
quindi mi affido alla vostra valutazione. 

[Messaggio in risposta] Caro M., direi che possiamo pregare serenamente in gruppo senza che si vìoli alcuna 
privacy. Omettiamo il tuo nome, Lucia e Elisa sono nomi diffusi, in più sono di paesi diversi. Non saranno 

identificabili. Buon Natale. 

 

16.12.2020 Mail da M. 

Vi aggiorno su uno dei due casi che ho segnalato, quello di Elisa: ieri è stata operata per l’asportazione del 
tumore al cervello, la cui natura, benigna o maligna, sarà stabilita dalla biopsia. 

L’operazione, durata oltre sei ore, è andata bene: ci sarà qualche conseguenza sull’olfatto, nessuna, grazie a 
Dio, sulla vista; dalla natura del tumore, che verrà appurata nei prossimi giorni, dipende la terapia a cui 
verrà sottoposta. Grazie di cuore a tutti. 

 

05.02.2021 – Mail di M. 

Vi aggiorno sulle situazioni segnalate. 

Per quanto riguarda Elisa il decorso post-operatorio è, purtroppo, molto più complicato del previsto: a 
differenza di quanto era stato assicurato i problemi alla vista ci sono, olfatto e gusto sembrano 
definitivamente compromessi, e il taglio del muscolo masticatore limita molto significativamente l’apertura 
della bocca, con dolorosi esercizi quotidiani per provare a recuperare. C’è bisogno di molta preghiera, per la 
quale ringrazio di cuore. 

Per quanto riguarda Lucia la situazione, grazie a Dio, è invece nettamente migliorata rispetto alla diagnosi 
iniziale: quello che era stato identificato come tumore ovarico si è rivelato una cisti dovuta all’endometriosi, 
per di più di dimensione inferiore rispetto alla prima ecografia, e l’operazione urgente per asportarlo non solo 
non è più tale ma sarà forse possibile evitarla.  

Un caloroso ringraziamento a tutta la comunità del Maritain. M. 
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19.04.2021 – Mail di M. 

Scusandomi per il disturbo e nella speranza che stiate tutti bene mi permetto di aggiornarti sui due casi per i 
quali la comunità del Maritain sta pregando (mai sufficienti i ringraziamenti): 

- ELISA: settimane difficili, anche psicologicamente, hanno preceduto una visita di controllo che ha peraltro 
registrato notevoli e complessivi miglioramenti: la terapia, in ragione dell’accertata natura maligna del 
tumore, va proseguita, e sembra che olfatto e gusto siano definitivamente perduti, ma per quanto riguarda 
la vista e gli altri problemi segnalati i progressi sono apprezzabili; 

- LUCIA: confermata la scomparsa di quello che era stato classificato come tumore ovarico, si sono estesi 
all’intestino i problemi dovuti all’endometriosi: segue una terapia piuttosto pesante per evitare un intervento 
di resezione, con tutte le conseguenze del caso. 

Grazie di cuore per le preghiere. 

 

 

[6] GIUSEPPE RASORI, PER DUE CARI AMICI, WALTER (“SCOTT”)  E “BENSON” 

 

03.12.2020 – Mail del socio Giuseppe Rasori 

Avrei un “caso N.6” da affidare anche alle preghiere di tutti. È un caso doppio e, siccome sono persone che 
non si sono “messe in piazza” ma sono gravi, te le affiderei come “due cari amici di Rasori, gravemente 
ammalati”.  

Uno è “Scott” (scusa lo pseudonimo), di cui ho notizie col contagocce da sua sorella, ma di cui abbiamo 
come dato certo che ringrazia molto per le preghiere.  

Il secondo è “Benson” (idem, pseudonimo) credente e serenamente consapevole del suo stato di malato 
oncologico. La diagnosi è molto recente e pare sia una situazione già molto compromessa.  

Grazie di cuore. 

 

23.12.2020 Mail da Giuseppe Rasori 

A seguire, l'ultimo breve messaggio della sorella di “Scott”: «Scott dorme... non è cosciente... prega san 
Giuseppe che lo sostenga... grazie!» 

Anche “Benson” pare sia in condizioni non recuperabili dalla scienza medica. Ci vediamo tutte le sere in 
remoto con alcune famiglie di amici per recitare il Rosario e per ora c'è quasi sempre anche lui. 

Grazie per le preghiere, che si fanno giorno dopo giorno più importanti. Buon Natale a tutti! Giuseppe 

 

27.12.2020 – WA di Giuseppe, con immagine a lato 

Carissimi, grazie per le preghiere.  

Ringrazio anche tutti i fratelli della lista di Giovanni, al quale chiedo la cortesia di 
informarli (Walter è quello che è stato nominato “Scott”, ma ora credo sia una bella 
cosa conoscerlo con il nome con il quale lo conosce Dio).  

Grazie, un forte abbraccio. Giuseppe 

 

28.12.2020 – Mail di Giuseppe 

Oggi pomeriggio, nella chiesa di S. Agostino, è stato celebrato il funerale di Walter 
(“Scott”), chiamato al cospetto di Dio ieri, domenica della Sacra Famiglia.  
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Lo conoscevo come persona buona, ma non certo praticante: a quanto ne so, aveva smesso di andare a 
messa nell'adolescenza. Anche alla notizia della diagnosi, un anno e mezzo fa, aveva reagito in modo molto 
preoccupante, rifiutandosi in un primo momento di farsi operare.  

Poi, la presenza premurosa e insistente delle sorelle gli aveva 
fatto cambiare idea ed è andata a finire che ha combattuto fino in 
fondo una battaglia durissima.  

Oggi, al funerale, ho poi avuto la notizia più strepitosa, che mi ha 
confermato sulla potenza della preghiera: nelle ultime 24 ore di 
vita ha ricevuto i sacramenti ed è morto da cristiano. Grazie per le 
preghiere: anche voi lo avete portato verso il Cielo! 

 

05.01.2020 Mail da Giuseppe 

Aggiornamento da “Benson”. Purtroppo è un aggiornamento non positivo. Benson è seguito in una clinica di 
Verona, specializzata nel trattamento oncologico. C'era la possibilità di accesso a una terapia sperimentale, 
che ha comportato un mese di attesa rispetto ai trattamenti standard.  

Non conosco i fatti nei particolari, per cui non so con esattezza perché non sia andato a buon fine l'accesso 
alla terapia sperimentale, ma sta di fatto che ora Benson inizierà il percorso ordinario con un mese di ritardo. 
Continuiamo a pregare, grazie di cuore.  

A seguire, il messaggio appena trasmesso da Benson sul gruppo WhatsApp della nostra piccola comunità di 
famiglie:  

«Ciao a tutti. Vi aggiorno sulla situazione. Volevo spiegarvelo prima del Rosario, ma non sono certo di 
esserci. Ieri mi hanno detto che la chemio sarebbe stata quella normale. Nel protocollo siamo in quattro: due 
con il farmaco sperimentale, gli altri due con quelli in uso da protocollo ordinario. Purtroppo non era quello 
che speravamo, ma il sorteggio non mi è stato favorevole. Siamo rimasti delusi, anche perché avremmo potuto 
iniziare a Reggio un mese fa prendendo ancora prima la malattia e senza andare a Verona. Oggi ho 
iniziato con la chemio, trattandosi di quella standard è stata più leggera di quella con il farmaco 
sperimentale. Un abbraccio a tutti, so che mi avete ricordato e mi sono sentito sostenuto. Grazie» 

 

14.02.2021 – WA dalla cognata di “Benson” a Angela 

Ciao Angela, vorrei condividere con te le ultime notizie positive che riguardano mio cognato: dalle analisi 
fatte questa settimana risulta che gli indicatori tumorali, pur essendo ancora alti, sono però diminuiti 
moltissimo (da 41.000 a 9.000)! Ciò significa che la cura, unita alle preghiere, sta funzionando! Ringraziamo 
tutti di cuore. Buona giornata! 

 

 

[5] CINZIA CASALI PER IL MARITO MICHELE TOLOMELLI 

 

27.11.2020 Il nostro socio Michele sta male. E' a casa, ma con febbre alta e ossigeno. La moglie Cinzia, 

vicepresidente del Circolo Maritain, stamattina ha chiesto preghiere. 

 

01.12.2020 La febbre adesso è cessata, restano una serie di sintomi e soprattutto la saturazione altalenante 

con conseguente uso dell’ossigeno. 

 

06.12.2020 Alti e bassi. Ha partecipato a una riunione in video. 
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10.12.2020 Nuovo tampone, un po’ di febbre, nausea. 

 

13.12.2020 Non male, non bene: la saturazione spesso non è soddisfacente, e si è manifestato anche un 

problema diverso con dolore e nausea. 

 

17.12.2020 Mail da Cinzia Casali, vicepresidente del Maritain 

Oggi a Michele è arrivato una telefonata dall’Ufficio di sorveglianza per le malattie e il certificato ufficiale: da 
domani la quarantena è finita. In effetti adesso sta bene. Ciò sembra in contrasto con quanto scritto 
nell'ultimo bollettino ammalati relativamente al suo caso.  

In effetti devo fare una precisazione. Michele sta realmente bene e adesso la saturazione va bene, 
semplicemente nel periodo di malattia non si è preso solo il covid, ma ha avuto anche quei forti dolori 
addominali, probabilmente riconducibili a coliche biliari, per i quali dovrà fare 
un'ecografia di controllo e quanto sarà necessario. Sta facendo anche esercizi di 
riabilitazione respiratoria che dureranno settimane come conseguenza di quanto 
ha subito durante il covid. 

Io e Michele ringraziamo il Signore e tutti coloro che si sono uniti in questo 
periodo sostenendolo con la preghiera. 

 

 

[4] LUCIA BELLASPIGA 

 

29.04.2020 Mail da Lucia Bellaspiga 

Da inizio di febbraio so di avere un tumore aggressivo al seno e ai linfonodi. Sono in cura allo IEO dove sto 
facendo una pesante chemioterapia. Se andrà tutto bene, se reggerò il peso di tutto, e se la terapia avrà 
effetto, a ottobre verrò operata e poi seguiranno altri mesi di chemioterapie. 

Vi chiedo per favore di pregare per me. Il mio sogno è che tutto questo passi e di poter tornare tra di voi in 
amicizia, magari a raccontare la mia duplice esperienza, chemioterapia nella pandemia. 

 

21.11.2020 Lucia è 4 volte relatrice al Maritain e continua a combattere con un tumore al seno molto 
aggressivo. E’ stata operata, mastectomia e protesi. Tra una chemio e l'altra ha avuto anche il covid in casa: 

è riuscita a non prenderlo, nonostante la necessità di una stretta convivenza, e quindi non ha interrotto il 

percorso di cura. Continua da casa il suo lavoro di giornalista. 

 

24.11.2020 Un suo saluto ai “pregatori”. 

La preghiera reciproca dà più forza e volontà di farcela. Grazie di cuore a tutti, preghiamo per tutti noi. Un 
caro saluto. Lucia Bellaspiga (il "caso" numero 4, che desidera rivedervi presto) 

 

18.12.2020 Mail da Lucia 

Caro Giovanni, seguo con trepidazione l'andamento di questi compagni di strada come se li conoscessi. In 
particolare Pino Grana, che purtroppo mi pare il più grave, dopo una prima speranza. La settimana scorsa 
noi abbiamo perso tre amici e ieri un altro, tutti per Covid, è una tristezza quotidiana.  

Io intanto proseguo con le chemio (la prossima il 23 dicembre), sempre che le transaminasi fermino la loro 
corsa al rialzo, purtroppo ricominciata: se a causa loro dovessi interrompere anche gli ultimi due farmaci 
tuttora permessi sarebbe un grande guaio. Speriamo e confidiamo. 
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Vedi tu se tenere questo messaggio in privato o diffonderlo al gruppo di amici, non vorrei imperversare, ma 
nemmeno ho nulla in contrario. Ti saluto con affetto e ti ringrazio. Ringrazio tutti. Lucia 

[Mail in risposta] Direi che la “fondatrice” dell’iniziativa non disturba mai. Chi prega desidera anche sapere. 

Non per vedere se la preghiera ha esiti, ma, come dici tu, per “seguire con trepidazione”. 

 

03.02.2021 – Mail, dopo le notizie non buone su Pino Grana del 3 febbraio 

Grazie, Giovanni. Dobbiamo rinforzare la preghiera. Fai per favore arrivare a Pino Grana e a tutti gli altri la 
nostra presenza di cuore accanto a loro! Forza!! Io oggi chemio... andrò avanti fino ad agosto: un anno e 
mezzo di infusioni. Un caro saluto. Lucia 

 

 

[3] GIUSEPPE (PINO) GRANA 

 

19.11.2020 Situazione grave per Pino Grana, in rianimazione per covid. Pino è relatore al Maritain (29 

settembre 2016) e soprattutto ideatore di tante iniziative alle quali il Maritain ha collaborato. Ha fatto in 
tempo a inviare SMS con richiesta di preghiere, prima di entrare nel percorso più doloroso. 

 

27.11.2020 Stamattina (ore 6.50, suore Adoratrici a Modena) è stata celebrata la Messa per i malati, 

dedicata a Giuseppe. Nessuna notizia dall'ospedale. 

 

29.11.2020 La notizia è sempre la stessa: intubato e sedato. 

 

01.12.2020 - L’amico e socio Giuliano Bursi ha chiesto a uno dei figli se c’erano notizie. Questa la risposta. 

Sì, per fortuna positive! Estubato e cosciente. Ho anche potuto vederlo in video chiamata e mi ha 
riconosciuto e salutato. Ovviamente è ancora presto perché respira con l'aiuto dei macchinari, ma comunque 
siamo più fiduciosi. 

 

07.12.2020 – Ieri sembrava che fosse uscito dall’intensiva, oggi invece la notizia è che è certamente in 

intensiva. Non sappiamo se ha fatto uscita e rientro, o se era erronea la notizia dell’uscita. 

 

15.12.2020 Sintesi di messaggio dalla famiglia: situazione polmonare ancora grave e recupero fisiologico per 

ora assente; la famiglia chiede che continui la preghiera. 

 

16.12.2020 Tracheotomia 

 

17.12.2020 Messaggio circolato via WA + SMS dall’amico e socio Luca Pingani 

Carissimi, vi comunico che la Santa Messa per la pronta guarigione del nostro amico Pino Grana sarà martedì 
prossimo 22 dicembre, alle ore 18.30, presso l’Abbazia di San Pietro a Modena. Celebrerà il benedettino don 
Gregorio Colosio. Diffondiamo questa comunicazione a tutti coloro che lo conoscono. Mi raccomando, non 
mancate! 

 

22.12.2020 Adesso sembra che il suo problema sia neurologico, più che polmonare. Preghiamo tanto. 
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28.12.2020 A voce da Giuliano Bursi: sottile filo di speranza. 

 

31.12.2020 – Mail da A. [ometto il nome, perché A. è un’amica che si è tolta dal gruppo GML-AVVISI per 

disapprovazione su alcuni contenuti diffusi; scrive quindi personalmente a Giovanni Lazzaretti senza sapere 
dell’esistenza del gruppo “Pregate gli uni per gli altri”] 

[...] Ti scrivo per lui: per il nostro carissimo amico Pino Grana. Ho pensato di condividere con il vostro 
gruppo il suo calvario. Non so chi altri amici abbia. Ho chiesto ad Adriana [moglie di Pino, NdR] chi si occupa 
del Faro e mi ha risposto: per adesso nessuno. 

Questa mattina Adriana mi ha chiamato per ringraziarci delle preghiere e del sostegno che diamo loro e mi 
ha detto che dopo il secondo ricovero in terapia intensiva di Pino, lei ha passato un periodo assolutamente 
nero, ma adesso sta arrivando la rassegnazione. 

Noi siamo il gruppo sposi di San Lazzaro, da 30 anni camminiamo insieme nell'amicizia, nell'approfondimento 
della Parola, nei vari servizi alla parrocchia, nei momenti lieti... come il cenone di Capodanno con i botti per 
salutare l'anno nuovo, sempre rigorosamente a casa di Pino e Adriana!  

Ti scrivo queste cose perché Pino ti stima moltissimo e anch'io, da quello che leggo, penso tu abbia una 
sensibilità tale da prenderti cura di lui. 

Vorrei che mettessimo in comune le preghiere, le notizie, le iniziative eventuali riguardanti Pino e Adriana. Il 
nostro parroco dedica la Messa feriale del martedì ai malati della nostra comunità e innanzitutto prega da 
quasi due mesi per Pino. Noi amici stiamo facendo un "assedio" di preghiere. 

Alla fine di questo annus horribilis dobbiamo però, come dice il Papa, ringraziare il Signore dei doni che ci ha 
dato, primo fra tutti il grande amore per noi. E buon anno a tutti voi, nella luce del Signore! A. 

 

03.01.2021 Messaggio da Giuliano Bursi: ho appena ricevuto dalla signora Casini e trasmetto molto 
volentieri. Buona domenica a tutti. 

Oggi pomeriggio mi ha telefonato Adriana, la moglie di Pino, mi ha detto che al momento Pino respira in 
autonomia ma è tenuto ugualmente in terapia intensiva. Lo tengono ancora abbastanza sedato, nei momenti 
in cui è sveglio è abbastanza vigile e spera che lo spostino presto in reparto. Adriana ringrazia tutti gli amici 
per la Santa Messa che è stata officiata in San Pietro [San Pietro a Modena, NdR] e per le preghiere di 
guarigione per Pino. 

 

06.01.2021 - Mail da Annalisa Bianchini 

Caro Giovanni, ieri abbiamo saputo che il nostro amico Pino Grana è migliorato ed è stato trasferito in un 
reparto covid free di terapia semintensiva. Noi tutti siamo molto contenti e grati al Signore, ma ci siamo 
ripromessi di continuare l'assedio di preghiere.  

Tanti tantissimi auguri di un anno buono e di buona guarigione! Che il Signore ci benedica ogni giorno!  

 

06.01.2021 – Mail da Fabrizio Santunione 

Buonasera Giovanni, tramite ANPAS (di cui Pino Grana è stato esponente) ho appreso oggi che Pino è stato 
trasferito in reparto di medicina a Baggiovara [nuovo ospedale civile di Modena, NdR] stamane. Speriamo 
bene. 

 

07.01.2021 – WA da Giuliano Bursi 

Buongiorno, mi comunica don Carlo [cappellano del Policlinico e di Baggiovara, NdR] che effettivamente Pino 
è nell’area semi intensiva. Don Carlo è già andato assieme alla moglie e alla figlia per la preghiera e per 
l’unzione. Ci terrà aggiornati. 
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09.01.2021, mattina – Mail da Annalisa Bianchini 

Ho chiamato adesso Adriana per farle gli auguri di buon onomastico Pino è stato trasferito in sub intensiva 6 
giorni fa, ha la tracheotomia, è nutrito con il sondino e fa molta fatica a respirare da solo. Ci prova ma poi lo 
devono riattaccare alla macchina. Fa esercizi di riabilitazione. Lui si impegna ma è molto stanco. 2 ore al 
giorno ci va un familiare per aiutarlo anche a riprendere contatto con la realtà. 

Adriana ci ringrazia sempre della nostra vicinanza, del nostro affetto, delle nostre preghiere e poi riporta ogni 
cosa a Pino. Che il Signore ci benedica!! 

 

09.01.2021, sera – WA da Paolo Neri 

Mi ha telefonato la sig.ra Daniela Casini che parla con la moglie di Pino. Questa sera le notizie sono ancor più 
confortanti. Posso confermare che Pino è fuori dall'area Covid pur essendo in subintensiva a Baggiovara. 
Oggi sua moglie è stata con lui 2 ore e Pino è sempre stato lucido ed orientato.  

A fronte di un affaticamento respiratorio se l'è cavata con un po' di ossigeno senza ventilatore o altre 
macchine. Ringraziamo il Signore! Buona domenica a tutti. 

 

25.01.2021 WA - Paolo Neri > Bursi Giuliano 

Mi ha telefonato un istante fa la moglie di Paride Casini. Udite udite: le ha telefonato Pino da Baggiovara! 
Può parlare un po' ma senza esagerare. Gli hanno parzialmente chiuso la tracheotomia e dovrebbero 
chiuderla completamente nel giro di 15 giorni. 

Ringrazia tutti gli amici che pregano per lui salutando tutti. Alleluia! Ringraziamo il Signore! Un caro saluto a 
tutti. 

 

25.01.2021 Mail da Annalisa Bianchini 

Il nostro amico Pino Grana è in lenta ma sicura ripresa. Oggi ci ha telefonato!! pur parlando a fatica... quasi 
sicuramente domani gli chiuderanno la tracheotomia. 

Ringraziamo insieme il Signore grande e misericordioso!! 

 

25.01.2021 – Mail da Lucia Bellaspiga 

Oggi è il mio compleanno. E non potevo ricevere regalo migliore che le notizie di un Pino Grana che persino 
telefona! Prego sempre per lui... Grazie, quindi. Lucia 

 

03.02.2021 – Mail da Annalisa Bianchini 

Le condizioni di Pino Grana sono peggiorate; è sopravvenuta una pleurite che lo costringe a letto con il 
drenaggio, dopo che aveva iniziato una incoraggiante ripresa alzandosi e recuperando così la funzionalità 
dell'organismo. Purtroppo questo coronavirus non perdona!! Confidiamo sempre nel Signore misericordioso! 

 

08.02.2021 - WA di Giuliano Bursi a C., figlio di Pino Grana 

C., sono Giuliano. Forse disturbo ma a nome di tutti gli amici chiedo notizie, perché il non sapere ci 
sconforta. Come va? 

08.02.2021 - WA di C. a Giuliano 

Dopo una fase di recupero per cui eravamo molto speranzosi in una rapida risoluzione, c'è stata una pleurite 
e polmonite che ha bloccato tutto. Comunque potete mandargli un messaggio perché ora è in grado di 
rispondere, anche se senza esagerare. Eventualmente, se si sente in forze, potrebbe anche fare una 
telefonata. 
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09.02.2021 - WA di Giuliano a Pino 

Mi si dice che leggi i messaggi. Quindi approfitto per dirti che non ti dimentichiamo. Non affaticarti a 
rispondere se non puoi, basta la lettura! A presto. 

09.02.2021 - WA di Pino a Giuliano 

Grazie! Ricordatemi nelle Vs preghiere 

 

11.02.2021 – La voce di Pino. 

Confesso che ho avuto un vero tuffo al cuore. Alle 11.11 del giorno 11 (un grazie alla Madonna di Lourdes) 
alzo la cornetta del telefono di casa e di là c’è la voce tenue di Pino Grana. 

Giovanni, sono Pino. Volevo comunicare che esco dall’intensiva ed entro in riabilitazione. 

Dopo 85 giorni di letto, e non di letto “ordinario”, anche la riabilitazione sarà lunga. Preghiamo! 

 

23.02.2021 – Mail da Annalisa Bianchini 

Come forse già sapete Pino Grana è tornato a casa!!! Grazie al Signore buono!!! 

 

24.02.2021 – Giovanni SMS a Pino, poi telefonata di Pino 

Voce buona, telefonata abbastanza lunga, un po’ di affanno di tanto in tanto. E’ a 
casa, usa il carrellino (ma 7 giorni fa non stava nemmeno in piedi), farà fisioterapia 

a casa, la moglie è l’infermiera ideale. 95 giorni di ospedale. 

Un primo “Deo Gratias”, e che la preghiera continui. 

 

03.03.21 – Mail della socia Irene Bartolamasi 

Ciao, oggi al supermercato ho visto Pino Grana, bello vispo. Era in carrozzella, accompagnato dalla moglie, 
mi ha salutato con voce allegra... È stata una bellissima sorpresa vederlo. Grazie a Dio e alle preghiere di 
tantissimi. 

 

03.03.21 – Telefonata di Pino a Giovanni 

Alcune notizie dalla telefonata. 

Prima uscita fuori casa, con la carrozzella. In casa è riuscito a salire lungo la scala a chiocciola. In ospedale 
ha perso 20 kg. Ha finalmente rivisto il gruppo dei nipoti dal balcone. Fa fisioterapia in casa. Ancora non 

riesce a leggere libri. 

[altri hanno telefonato a Pino in seguito] 

 

19.03.2021 – Telefonata per l’onomastico 

Pino prosegue bene. L’ultima immagine che avevamo era di Pino in carrozzella al supermercato, ma è 

superata.  

Ha guidato prima l’auto piccola di sua moglie, poi ha provato a guidare anche la sua auto più grossa ed è 
andato tutto bene. E’ andato a una visita medica guidando, con la moglie a fianco. 

Sale bene la scala a chiocciola, si stanca a leggere. Le dita di un piede non si piegano, conseguenza 
probabile di una sistemazione erronea del piede nel periodo della postura prona in intensiva: ci vorrà forse 

un anno, chissà. 
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Ha una gamba gonfia, ma era un problema che aveva anche prima del ricovero. Non è stato trovato nulla di 
anomalo, proveranno con fisioterapia drenante. 

 

14.04.2021 – Deo Gratias in un collegamento 

http://www.centroculturaleilfaro.it/ 

Giuseppe Grana, presidente del FARO, augura un SANTO PERIODO PASQUALE e ringrazia gli innumerevoli 
amici e conoscenti che hanno indirizzato al Signore preghiere di guarigione durante il lungo ricovero 
ospedaliero per il COVID (95 giorni). 

Il FARO rende noto che non mancheranno preghiere per chi necessita di aiuto, 
basta inviare una breve e-mail a g.grana1949@gmail.com o all'amico 
giovanni.maria.lazzaretti@gmail.com, specificando se il nome del malato e la 
patologia possono essere resi noti. 

 

 

[2] ANGELO E MARIA RITA GATTI PER GIULIO GATTI 

 

24.11.2020 - Il piccolo Giulio è nipote dei nostri soci Angelo Gatti e Maria Rita Leonardi, di Sassuolo. 
Evidenziava un problema al cuore in utero, poi è nato prematuro in gennaio e da allora combatte tra 

ospedale e pause. Adesso sta vivendo una lunga fase ospedaliera con problemi respiratori altalenanti.  

In questi mesi l'abbiamo "coccolato" con le preghiere del piccolo gruppo che andò al pellegrinaggio Roma 
2020, dove Angelo e Maria Rita erano presenti. Nel giorno in cui il sassolese don Alfonso Ugolini viene 

proclamato Venerabile, affidiamo il piccolo Giulio alla sua intercessione e alle preghiere di tutti. 

 

13.12.2020 – Continuava il livello di saturazione insoddisfacente, e ieri gli hanno fatto un “cateterismo 
aortico” (speriamo che i termini medici siano quelli giusti): doveva servire per “vedere” e invece si è 

trasformato in un intervento per la rimozione di un’anomalia.  

Dopo questa operazione imprevista, il livello di saturazione è migliorato di colpo, per cui i familiari passano 
una buona Santa Lucia. Senza far previsioni sul domani. 

 

29.12.2020 Mail di Angelo Gatti 

Il nostro piccolo nipotino Giulio è migliorato e sembra che tenga il miglioramento. Da circa una settimana è 
passato, sembra stabilmente, in semi-intensiva da intensiva che era. 

Tutti gli indicatori del costante monitoraggio ci fanno sperare di poterlo riavere a casa fra non molto tempo. 
Dico non molto tempo perché non si sbilanciano a previsioni di breve periodo. 

Noi continuiamo a pregare Colui che può tutto affinché ci possano restituire Giulio a casa per la gioia dei suoi 
genitori, dei nonni e di tutti gli amici che ci seguono in questa prova estenuante.  

Un caro saluto a tutti gli amici. Angelo 

P.S. Quando e se sarà recuperabile il viaggio a Roma, noi ci saremo..... (speriamo bene) 

 

09.02.2021 – SMS di Enrica C. 

Ciao. Oggi tornano a casa il piccolo Giulio Gatti e la sua mamma. Ringraziamo il Signore! Enrica 

 

09.02.2021 – Mail di Angelo Gatti 

http://www.centroculturaleilfaro.it/
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Carissimo Giovanni, mentre scrivo, mio figlio Giorgio sta recuperando Elena e Giulio dal Sant’Orsola di 
Bologna per riportarli finalmente a casa dopo oltre 4 mesi di degenza. Puoi immaginare la nostra gioia per 
quest’evento che stavamo aspettando da tempo. 

Il piccolo Giulio sta bene, pur considerando le sue condizioni che per certi aspetti ci lasciano ancora, 
purtroppo, in costante apprensione. Alcuni problemi sono stati risolti, altri ancora no. 

Il bimbo però, come dicevo, sta bene e pertanto vogliamo goderci questo gioioso momento di ritorno a casa. 

Ti ringrazio e ringrazio tutti per le preghiere a favore di Giulio. Preghiere delle quali avremo certamente 
ancora bisogno a motivo di quanto sopra. Un abbraccio fraterno a tutti gli amici del Maritain. Grazie ancora. 
Angelo 

 

10.03.2021 – Telefonata di Angelo Gatti 

Tanto contenti di averlo a casa, tutto bene per quanto riguarda il primo calvario ospedaliero. 

Resta il secondo problema: una diramazione anomala dell’arteria polmonare, che crea un problema di 
scambio gassoso negli alveoli (amici medici, correggetemi!). 

Lo stato “esterno” di Giulio è molto più brioso di quanto potrebbe far immaginare la situazione 

interna. 

Deo gratias per la prima fase, ma tante tante preghiere per il futuro. 

 

 

[1] ANTONIO FRIGIERI 

 

23.11.2020 - Chiede preghiere il socio Antonio Frigieri 

Mi è stata individuata una formazione simil-cistica a ridosso del rene destro. Devo essere operato con 
urgenza, entro il mese. Simil-cistica perché i due medici che mi hanno visitato hanno espresso una 
percentuale di rischio oncologico tra il 10 e il 50%. Si saprà la natura di questo corpuscolo con la biopsia 
post operatoria. 

 

27.11.2020 - Antonio sabato 28 fa il tampone (si è affidato a San Giacomo della Marca), entra Domenica 29, 

viene operato lunedì 30 (Sant’Andrea). 

 

02.12.2020 – Antonio è stato operato. Messaggio dall’amico e socio Fernando Foroni. 

Antonio dice che sta abbastanza bene e che a Natale spera di essere già in grado di prestare servizio in San 
Quirino. Se tutto procede bene tra quattro o cinque giorni dovrebbe tornare a casa. Ciao e a presto. 

Poi sarà l’esame del corpuscolo a dirci il seguito. 

 

03.12.2020 – SMS di Antonio 

A tre giorni dall’intervento, scommetto da due giorni che è solo una ciste. La ripresa è buona, l’urologo parla 
di dimissioni nel fine settimana. Salutami moglie e cari (una carezza a Carlotta!) e i Maritainers (aficionados 
del circolo), soprattutto Fulloni che vidi a sentire Gianfranco Amato prima del lockdown semimascherato 
attuale. Bene. Mi riposo. Pax et bonum. Antonio  

 

05.12.2020 – Messaggio dall’amico e socio Fernando Foroni 

Antonio sta meglio, ma ancora non si sa quando potrà tornare a casa. E’ sotto trattamento antibiotico per 
sospetta infezione intestinale. Per il resto appare sereno e fiducioso. Continuerò a tenerti aggiornato.  
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11.12.2020 – Messaggio dall’amico e socio Fernando Foroni 

Finalmente, e proprio quando cominciavo a preoccuparmi, sono riuscito a mettermi in contatto con Antonio. 
E’ a casa da ieri pomeriggio e dice che sta bene. 

 

13.12.2020 – Mail di Antonio 

Ringrazio tutto il circuito di preghiera che avete attivato. Ho ricambiato e continuo a farlo con il Santo 
Rosario quotidiano, a volte recitato con mia moglie, altre volte, per cause di forza maggiore, separatamente. 

Dopo un periodo di forti sofferenze, bocca e dietrofront (per chiamarlo alla Guareschi) lavorano bene.  

Sono a casa da giovedì. Alla sera assumo, giornalmente, eparina autoiniettata intramuscolare, antibiotico e, 
finora, l’unica pastiglia di paracetamolo da 1.000 mg in compresse del massimo di tre consentite ogni giorno. 

Attendo l’esito, e spero sia solo una ciste “sporca”, passami il gergo. Con affetto, uniti nella preghiera a 
Cristo per Maria. 

 

21.12.2020 Mail da Antonio 

La convalescenza procede bene, seppure tra alti e bassi. Giovedì 24 Dicembre, sono atteso al reparto di 
urologia di Carpi, dove mi hanno operato, per la consegna e spiegazione del referto per l’esame istologico 
post operatorio, da parte del primario, prof. Manferrari. 

Sono fiducioso per l’esito negativo dell’esame. Vale a dire esito positivo, visto dalla mia e nostra parte. Nel 
pomeriggio della Vigilia vi informerò e farò gli auguri definitivi per il Santo Natale 2020, e un più sereno anno 
nuovo. Pax et bonum, e un abbraccio virtuale. 

N.B. Prego ogni giorno, con il Santo Rosario, per Giuseppe Grana e le altre persone segnalate. Credo ne 
abbiano più bisogno di me. Comunque, grazie per il sostegno che ricevo. Leggerò con attenzione i rapporti 
clinici che il Maritain confeziona con tempestività. 

 

27.12.2020 – Mail da Antonio 

La mia convalescenza è stata allietata da una notizia di capitale importanza: l’esito del mio esame istologico. 
Si è trattato di un cancro al primo stadio, senza metastasi, completamente asportato. Ci sono, 
statisticamente, il 5% di probabilità che si ripresenti. Serviranno due controlli semestrali nel 2021 per tenere 
monitorata la situazione, poi uno all’anno dal 2022. 

Benedette le coliche addominali che hanno fatto scoprire agli esperti, con la TAC, un problema ben più 
grande e indolore che si andava strutturando. Preso in tempo! 

Nell’ottavario del Santo Natale, i migliori auguri a tutte le persone che mi possono leggere nella presente 
mail e a tutte quelle “della lista”. Grazie per tutte le preghiere che ho ricevuto. Cerco di ricambiarle ogni 
giorno. Pax et bonum, Antonio 

[a commento] Quindi mettiamo a lato un primo “Deo Gratias”, perché è doveroso. Ma 

non abbassiamo la guardia.  

Il 5% di probabilità è bassa a livello statistico. Ma Antonio è Antonio, non è una 
statistica. E sul caso singolo bisogna insistere con le preghiere. 

 

26.01.2021 – Mail da Antonio 

Ciao Giovanni. Nell’ultima settimana ho ripreso in pieno il lavoro part time. Senza radio o chemioterapia. Deo 
gratias. Ciò è molto confortante. Nondimeno, persiste una dolorabilità subacuta per gran parte del giorno, 
senza compromettere troppo il sonno. 

Assicuro a tutti la mia preghiera, e chiedo di continuare a pregare per me e i miei cari.  
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Pax et bonum. Antonio 

 


